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               «Il Pdl è sparito dopo le elezioni» 
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PORTOGRUARO –                                                                                  
 
 «Che fine ha fatto il Pdl a Portogruaro?». Alfredo Silvestrini, ex consigliere comunale  
di Forza Italia, punta il dito contro l'inconsistenza del Popolo della Libertà portogruarese, 
incapace, a suo dire, di superare la sconfitta elettorale e di dettare l'agenda politica della città. 
      «Ancor peggio - ha detto - stiamo gestendo la questione della competizione interna  
al centrodestra con la Lega Nord. Invece sarebbe ora di rimarcare le differenze tra di noi  
e i leghisti. Sull'immigrazione per esempio: noi siamo per l'integrazione degli stranieri  
in regola e il pugno di ferro con chi delinque, loro generalizzano ricoprendo tutte le posizioni, 
moderati o estremisti se serve. Sull'assetto istituzionale: noi abbiamo sempre detto di voler 
semplificare, e risparmiare, abolendo le Province, loro vorrebbero affidare a questi enti 
addirittura più competenze». 
      Tanti altri sono i temi che secondo Silvestrini andrebbero affrontati di petto dal  
Popolo della Libertà: il problema della crescita esponenziale del costo della raccolta e 
trattamento dei rifiuti, la "bufala" della privatizzazione dell'acqua, le "inconsistenti" politiche 
comunali relative allo sviluppo economico e al lavoro.  
«Al Pdl - ha concluso l'ex consigliere comunale - serve una struttura organizzativa capillare  
sul territorio, in grado sia di catturare il consenso che di rappresentare le sensibilità e le 
istanze della società. Se ci attardiamo ancora in battaglie di retroguardia, i cinque anni che  
ci separano dalla fine dell'era Bertoncello sembreranno un'eternità». 
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